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Nulla di tutto questo 
sarà perduto
Il 7 novembre la presentazione dei diari scritti da Mariagrazia Dusi 
sulla stagione della sua malattia che l’ha portata a una morte precoce

Libro
DI FILIPPO PERRINI

MARIAGRAZIA DUSI

felicità, gioia, male, speranza, ta-
vola, verità, viaggio e molte altre. 
Sono 32 temi commentati, molte 
volte con testi inediti, da persone 
– credenti e non credenti – che con 
autenticità si sono confrontati con 
gli splendidi brani dei diari, indivi-
duando possibili percorsi, tracce di 
senso, traiettorie su cui riflettere.

Le pagine del libro, grazie alla presenza 
di parole ricorrenti, pongono domande di senso 
sui temi più profondi dell’esistenza umana

Interventi. Tra i religiosi si posso-
no apprezzare gli interventi di don 
Virginio Colmegna, padre Miguel 
Tofful, don Armando Nolli, mons. 
Francesco Beschi, mons. Bruno 
Forte, don Elio Cesari, padre Al-
berto Maggi; tra i bresciani quelli 
di Matteo Perrini, Simone Antonio-
li, Maurizio Faroni, Luisa Sangalli e 

Alberto Giannini, direttore di Ane-
stesia pediatrica all’Ospedale Civi-
le; infine mi permetto di indicare i 
testi esemplari dell’alpinista Simo-
ne Moro (“Non bisogna aver paura 
di aver coraggio”), della scrittrice 
Ritanna Armeni (“Il miracolo del 
femminile”), dell’economista An-
drea Sironi (“Malattia”) e del gior-
nalista Alessandro Milan (“La vita: 
un viaggio di sorprese, buche, in-
ciampi e meraviglie”).

Polifonia. Una polifonia di vo-
ci che si pongono le domande di 
senso sui temi più profondi dell’e-
sistenza umana, che è sempre am-
bivalente, ma che è estremamente 
impoverita se non si ha la capacità 
di far emergere – come Mariagra-
zia Dusi ha mostrato nella sua vita 
– l’apertura al positivo e al bene, 
la gioia di sperimentare le grandi e 
piccole cose dell’esistenza che ren-
dono la vita degna di essere vissuta. 
Uno dei tratti immediatamente ri-
conoscibili di Mariagrazia era l’en-
tusiasmo con cui si dedicava gene-
rosamente ai compiti disinteressati 
per i quali sceglieva di impegnarsi: 
la famiglia che ha sempre avuto un 
ruolo centrale nella sua vita, l’ap-
profondimento della parola di Dio 
e dei modi più profondi per rela-
zionarsi al divino, che l’ha portata 
ad essere Coordinatrice nazionale 
della Comunità Mondiale per la Me-
ditazione Cristiana dal 2001 al 2008, 
la ricerca appassionata della verità 
in ambito relazionale e culturale (è 
stata vicepresidente della Coopera-
tiva Cattolico-democratica di Cul-
tura dal 2016 al 2019).

Grazia. Meno nota, ma forse più 
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Lo scrittore inglese Gilbert Keith 
Chesterton nei versi giovanili scris-
se: “Mai, neppure per un istante, de-
siderare che il proprio dolore getti 
un’ombra sul mondo intero”. Que-
sto atteggiamento emerge con evi-
denza nei diari scritti da Mariagra-
zia Dusi negli ultimi anni della sua 
vita, quando un vorace tumore me-
tastatico l’ha portata ad una morte 
precoce tra grandi dolori.

Diari. I diari, letti dopo la sua morte 
avvenuta nel dicembre del 2020 dal 
marito Maurizio Faroni, gli hanno 
suggerito di mettere in dialogo la 
sua voce con quella di protagoni-
sti della cultura, scrittori, medici e 
uomini di fede, che Mariagrazia ha 
conosciuto di persona oppure, al-
trettanto intensamente, ha incon-
trato nelle sue letture. Una scom-
messa audace, fatta propria dalla 
casa editrice bresciana Edea, ma 
pienamente riuscita. Ne è scatu-
rito il libro “Nulla di tutto questo 
andrà perduto. Traiettorie di spe-
ranza e di gioia”, un viaggio dentro 
le parole più ricorrenti nei diari: 
alzarsi, amore, bellezza, casa, co-
raggio, cura, dolore, donna, fede, 

“In Fuga. Le persone che scappano non sono tutte uguali”

propria casa e dal proprio Paese 
per cercare un futuro migliore. “In 
Fuga. Le persone che scappano 
non sono tutte uguali” è il titolo 
di un “romanzo grafico” rivolto ai 
giovani, utile ad affrontare con 
semplicità e immediatezza un 
mondo complesso come quello 
dei richiedenti asilo e rifugiati. 
Lo pubblica oggi la Fondazione 
Migrantes. La Graphic Novel 
(edita da Tau Editrice), destinata 
alle scuole medie e superiori è un 
lavoro che mira a sensibilizzare gli 
studenti in merito alle disparità 
e ingiustizie di trattamento alle 

Arriva in libreria un “romanzo grafico” 
rivolto ai giovani per affrontare il mondo 
complesso dei richiedenti asilo e rifugiati

Libro
DI LUIGI ZAMELI

“Le rotte migratorie del nostro 
tempo sono popolate da uomini 
e donne feriti e lasciati mezzi 
morti, da fratelli e sorelle il cui 
dolore grida al cospetto di Dio”, la 
denuncia di Francesco: “Spesso 
sono persone che scappano 
dalla guerra e dal terrorismo”. È 
la denuncia di papa Francesco 
nel momento di preghiera in 
piazza San Pietro per i migranti e i 
rifugiati, insieme ai partecipanti al 
Sinodo, presso la scultura “Angel 
Unawares” di piazza San Pietro, 
che rappresenta simbolicamente 
tutte le persone in fuga dalla 

presentato il 3 novembre a 
Lucca nell’ambito della Fiera 
Internazionale Comics&Games 
2023 ospite dell’Arcidiocesi e 
contestualmente sarà disponibile 
in tutte le librerie e store online.
All’interno della Graphic Novel è 
presente un codice QR Code che 
permetterà di accedere a materiali 
di approfondimento. Attraverso 
lo stesso QR i ragazzi potranno 
lasciare i loro commenti e le loro 
suggestioni. Questo fumetto – si 
legge nell’introduzione – intende 
essere “solo il primo di una serie, 
per cui ogni reazione sarà utile per 
procedere in una maniera sempre 
più condivisa e partecipata. 
Ci teniamo a presentarvelo e 
speriamo poi che una volta visto 
vi venga spontaneo diffonderlo. È 
uno strumento agile, profondo, ma 
anche esteticamente molto bello”.

fughe dal paese di origine, tema 
già trattato da Yagoub Kibeida 
e Sayed Hasnain nel volume 
della Fondazione Migrantes 
il Diritto d’asilo 2022. Questa 
Graphic Novel ha coinvolto nella 
stesura definitiva diversi autori 
tra cui Cristina Molfetta, Chiara 
Marchetti, Duccio Faccini e 
Manuela Valsecchi. Attraverso la 
collaborazione con la Tau Editrice, 
la Fondazione Migrantes ha creato 
una pubblicazione dal linguaggio 
visivo e narrativo coinvolgente, 
grazie ai testi scritti da Emanuele 
Bissattini e alle illustrazioni 
di Valerio Chiola. Il risultato 
del lavoro è uno strumento 
educativo rivolto al vasto pubblico 
giovanile, sempre più abituato alla 
comunicazione per immagini. 
“In Fuga. Le persone che scappano 
non sono tutte uguali” verrà 

Rassegna
Tutto pronto per la “Microeditoria” 2023

Conto alla rovescia a Chiari per l’edi-
zione 2023 della rassegna della Mi-
croeditoria che quest’anno ha come 
ospite il Marocco. Ad inaugurare la 
manifestazione, il 3 novembre, sarà 
Youssef Balla, Ambasciatore del Ma-
rocco e testimonial di questo “gemel-
laggio” culturale. A sigillare il richiamo 
“mediterraneo” di questa edizione l’at-
tesa presenza di Leoluca Orlando, già 
sindaco di Palermo che insieme ad A-
lex Corlazzoli presenterà il suo ultimo 
volume dal titolo “Enigma Palermo” 
scritto con Costanze Reuscher. “Paesi 

come pagine” è il filo conduttore della 
21ª edizione pronta al via. “Una scel-
ta – ricorda Daniela Mena, direttrice 
della Rassegna – che vuole recare in 
sé l’idea che i libri possano racconta-
re i paesi e così facendo li avvicinino, li 
rendano “amici”, in questo solco rico-
nosciamo anche l’opera del compagno 
di viaggio scomparso recentemente, il 
poeta dialettale Achille Platto. Ogni 
anno è come se fosse la nostra prima 
edizione, con lo stesso entusiasmo 
aggiunto alla responsabilità dell’espe-
rienza attuale, anche se siamo con-

sapevoli che giunti a un certo livello 
dobbiamo garantire ai nostri frequen-
tatori sempre più qualità e popolarità 
e che per fare questo occorrono anche 
ingenti dotazioni economico finanzia-
rie”. Tanti gli autori presenti alla rasse-
gna di Chiari che continuerà sino a do-
menica 5 novembre, tra questi Rita El 
Khayat, Roberto Piumini, Piero Dor-
fles, Alex Corlazzoli, Ubaldo Cortoni, 
Dori Ghezzi, Giorgio Cordini, Massi-
mo Cotto, Omar Pedrini, Gad Lerner, 
Gabriele Archetti, Barbara Schiavulli 
e molti altri ancora. 

difficile da attuare, è stata quella 
che definisco “la grazia nella sof-
ferenza”. Persone che si relaziona-
vano a lei con frequenza non han-
no percepito nemmeno nell’ultimo 
anno il precipitare della situazione, 
proprio per la sua capacità di comu-
nicare ottimismo e gioia di vivere, 
anche quando l’andamento della 
patologia avrebbe giustificato un 
profondo sconforto. Un grande in-
segnamento per tutti, che costitui-
sce il filo segreto del libro edito da 
poche settimane. 

Presentazione. Su iniziativa della 
Cooperativa Cattolico-democratica 
di Cultura, martedì 7 novembre, al-
le 18.30, nella Sala Bevilacqua di via 
Pace 10 a Brescia, “Nulla di tutto 
questo andrà perduto. Traiettorie 
di speranza e di gioia” sarà presen-
tato al pubblico. Interverranno al-
la serata mons. Francesco Beschi, 
vescovo di Bergamo, Luisa Sangal-
li, responsabile di cure palliative 
domiciliari della Domus Salutis di 
Brescia, e la poetessa Franca Gri-
soni, che dialogheranno con Clau-
dio Baroni.

quali si devono assoggettare le 
persone che affrontano quelli che 
non sono mai viaggi di piacere, 
ma piuttosto vere e proprie 


